
Si conclude oggi a Mendrisio la
quinta festa cantonale della musica,
che si tiene ogni 5 anni. Un evento
che coinvolge tutte le bande e i musi-
canti ticinesi in un momento di com-
petizione ma anche di amicizia e
aggregazione. Ne abbiamo parlato
con il presidente del comitato orga-
nizzatore Giovanni Jelmini che è
pure alla testa della Civica Filarmo-
nica del Magnifico
Borgo, l’associa-
zione che ha curato
questa edizione.

Presidente, la vo-
stra è una festa in
cui si esalta la tra-
dizione popolare ti-
cinese. E tutto ciò
muove le folle delle
grandi occasioni. In Ticino, in-
somma quando si organizzano ma-
nifestazioni di questo tipo, si va sul
sicuro…
La Festa cantonale della musica è il
più importante raduno periodico del
genere organizzato in Ticino; si
svolge ogni cinque anni in una di-
versa località del Cantone ed è una
manifestazione che coinvolge tutte le
bande e i musicanti del Cantone in un
momento di competizione ma anche
di festa e di convivialità. È l’occa-
sione per far conoscere e promuovere
la musica bandistica ma anche per
trascorrere qualche serata nel villag-
gio della Festa che abbiamo voluto
costruire per l’occasione e che è
molto apprezzato e frequentato 

La festa della musica è una realtà
ben radicata nel nostro territorio:
sembra uno slogan ma l’impres-
sione è che non sia solo questo…
Come detto, per gli appassionati
della musica, ma direi per tutti i cit-
tadini del Cantone, la Festa canto-
nale è l’occasione per riscoprire la
ricchezza di una realtà – quella della
musica bandistica - che è profonda-
mente radicata nel nostro paese e che
ha una lunga tradizione in tutta la
Svizzera. Basti pensare al fatto che le
manifestazioni più importanti e sen-
tite di carattere istituzionale e reli-
gioso che si svolgono in Ticino sono
quasi sempre accompagnate da una
o più bande musicali. Quest’anno al
concorso sono presenti 27 bande e
tutte le sere sono state animate da
concerti e intrattenimenti musicali. 

Il Mendrisiotto è la regione del no-
stro Cantone in cui certi valori
come la musica e la religione sono
maggiormente sentite. Pensiamo,
per esempio, alle processioni stori-
che. 
Nel Mendrisiotto, oltre alla Civica Fi-
larmonica di Mendrisio, ci sono altre
10 bande. Inoltre, come ben ricorda,
durante l’anno ci sono diverse mani-
festazioni che hanno una lunga tradi-
zione; la Passione di Coldrerio e le
Processioni storiche di Mendrisio du-
rante la settimana Santa, il concerto
della Civica di Mendrisio del venerdì
Santo, ma anche la Sagra del Borgo
e il Palio degli asini a settembre e la
Fiera di San Martino a novembre. È
una regione che ha voluto e saputo
conservare e riproporre dei momenti
religiosi, culturali e di convivialità
che uniscono le persone e valoriz-

zano le tradizioni e anche i luoghi del
nostro territorio.  

Quest’anno si sono esibite  anche
bande che vengono fuori dal Can-
tone…
Quest’anno la Festa è iniziata con il
botto. Domenica scorsa si sono esibiti
i mitici Mnozil Brass, un gruppo di ot-
toni austriaco, celebre in tutto il
mondo per i loro spettacoli in cui com-
binano abilmente comicità e virtuosi-
smo; in quell’occasione al villaggio
della musica erano presenti più di
1000 persone. Mercoledì 5 giugno c’è
stato il concerto della Fanfara della
Brigata Meccanizzata 11, mentre oggi,
al termine della seconda giornata di
concorso, suonerà l'Orchestra di Fiati
della Svizzera Italiana, seguirà poi la
sfilata e la cerimonia di chiusura, il
concerto aperitivo delle 18.30 con i
tamburini e alle 20.30 ci intratterrà il
trombonista ticinese Danilo Moccia
con il suo quintetto Brass J. Tutte le
sere abbiamo inoltre proposto intrat-
tenimenti musicali di tutti i generi e
per tutti i gusti

Il concorso delle  filarmoniche è il
fulcro della Festa…
Esatto. Venerdì c’è stata la cerimonia
di apertura con il concerto della Ci-
vica di Mendrisio, e ieri si è svolta la
prima giornata di concorso, con l'esi-
bizione delle bande di 4a e 3a catego-
ria a punteggio e di una parte delle
formazioni di 3a categoria a giudizio.
Oggi ci sarà il gran finale, con le re-
stanti bande di 3a categoria, quelle di
2a e 1a categoria e, per finire, con la
Filarmonica di Riva San Vitale, che si
presenterà a giudizio in categoria ec-
cellenza.

La musica bandistica svizzera fa
parte delle tradizioni viventi da sal-
vaguardare per la Confederazione
secondo le indicazioni dell’Unesco.
Un riconoscimento importante.
È un riconoscimento molto impor-
tante. Si pensi del resto che la Festa
federale della musica, che, come
quella cantonale, si svolge ogni 5 anni
in una diversa città della Svizzera, è il
più grande raduno periodico del ge-
nere organizzato in Europa; in occa-

sione dell’ultima Festa federale, che si
è svolta a Montreux tra nel 2016 e alla
quale ha partecipato anche la Civica
Filarmonica di Mendrisio, si sono
iscritte 560 società.

A livello cantonale, esiste la Febati:
un’associazione che vanta parecchie
affiliate e il cui compito principale è
quello di promuovere le bande e la
nostra musica. Possiamo dire che le
filarmoniche ticinesi sono in salute?
La Febati raggruppa quarantasei Fi-
larmoniche oltre all’Orchestra di fiati
della Svizzera Italiana. Lo stato di sa-
lute del movimento bandistico ticinese
è abbastanza buono, anche se oggi è
più difficile coinvolgere i giovani che
hanno un largo ventaglio di attività al-
ternative. Mi piace però ricordare una
caratteristica particolare e unica – per
riprendere le parole di Fiorenzo Ros-
sinelli, presidente uscente della Febati
- del mondo bandistico ticinese che è
quella del sostegno reciproco fra le
bande; sostegno che risale ai tempi
dell’emigrazione, con musicanti che
suonavano e sostenevano quelle dei
paesi vicini e che è tuttora presente e

che rappresenta un bell’esempio di so-
lidarietà.

La quinta edizione è organizzata
dalla filarmonica locale: un impe-
gno indubbiamente importante. 
Vero. Sia dal profilo finanziario che da
quello organizzativo; all’inizio del
2017 abbiamo costituito il comitato di
organizzazione e da subito abbiamo
deciso di organizzare una vera e pro-
pria Festa della musica, non limitata
al concorso delle bande. Abbiamo
ideato e costruito il villaggio della mu-
sica nel piazzale adiacente al Mercato
coperto e abbiamo organizzato tutta
una serie di eventi e intrattenimenti da
proporre ogni sera. Organizzare una
manifestazione come questo è stato
possibile grazie agli sponsor, ai soste-
nitori, alla collaborazione del Comune
e soprattutto alle persone che hanno
messo a disposizione il proprio tempo
e le proprie energie a titolo assoluta-
mente gratuito. Il volontariato è pre-
zioso, ti consente di realizzare opere
grandi e credo sia l’indice dello stato
di salute della nostra società. 
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Festa cantonale della musica a Mendrisio: a colloquio con il presidente Giovanni Jelmini

“Un momento aggregativo
che valorizza la tradizione”

E il 22 giugno è di nuovo Festa
Mendrisio, dopo la festa cantonale della musica, è pronto ad ospitare la Festa
della Musica, che si terrà il prossimo 22 giugno.  Un evento che s’ispira ai
principi dell’evento internazionale  Fête de la Musique, nata in Francia nel
1981 e diventato un fenomeno che coinvolge numerose città in ogni parte
del mondo. 
La Festa di Mendrisio riprende que-
sto valore di libero accesso alla cul-
tura musicale, offrendo spettacoli
gratuiti di qualità in cui si esibiscono
molteplici realtà del panorama mu-
sicale regionale, nazionale e inter-
nazionale. L’evento, aperto a tutti, è
pensato per coinvolgere tutti i tipi di
pubblico attraverso un’offerta che
comprenda il maggior numero di
musicisti e generi musicali. La Festa
vuole anche contribuire alla promo-
zione del nucleo storico di Mendri-
sio con le sue vie e i suoi luoghi
incantevoli, attraverso una serata
che vuol far riscoprire il piacere di
vivere insieme attraverso la buona
musica.

Domenica 9 giugno
il programma completo 

lo trovate sul sito 
www.civicamendrisio.ch

Giovanni Jelmini

Festa nel Magnifico Borgo


